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Il Sahara, gran mare di sabbia, 
parrebbe proprio che vita non abbia, 
ma nelle oasi e lungo il Nilo 
si sviluppò un popolo antico. 
 
L’Alto Egitto, di fieri pastori, 
conquistò il Basso Egitto degli agricoltori. 
Narmer fu il primo re faraone 
che unificò le due corone. 
 
La vita in Egitto dipende dal Nilo 
che quando straripa deposita il limo: 
due buoni raccolti di grano in un anno 
grande ricchezza agli Egizi danno, 
 
ma solo il re ne è il padrone 
perché è figlio del sole per la religione. 
Perciò i sacerdoti hanno grande potere 
ed anche gli scribi col loro sapere. 
 
Inoltre i guerrieri fra i ricchi stanno 
e queste tre caste privilegi hanno. 
Mercanti e artigiani stanno più giù, 
contadini e pastori ancora di più. 
 
Infine gli schiavi, sul più basso gradino, 
hanno davvero un ben triste destino. 
Nella piramide della gerarchia 
non c’è di certo democrazia. 
 
Teocrazia è quella forma di stato 
in cui il potere a un re-dio viene dato 
e ierocrazia si chiama però  
se ai sacerdoti il comando io do. 
 
Nell’antico Egitto la religione 
era perciò una grande ossessione. 
Son antropomorfe le divinità 
che han forma umana, perché si sa 
 
che dei zoomorfi ci sono ancor 
che agli animali somigliano un po’. 
Gli Egizi credono che nell’aldilà 
le mummie abbiano l’immortalità 
 
 
 
 

 
 
 
perché se il corpo è ben conservato 
come Osiride sarà risuscitato. 
Perciò costruiscono tombe segrete, 
ma i tesori dei ladri lo stesso son prede. 
 
La Valle dei Re od un tempio diverso, 
le piramidi (erette in mezzo al deserto) 
di Cheope, Chefren e Micerino 
e pure la Sfinge (che è lì vicino), 
 
dimostrano arte e grande maestria 
e lo sviluppo dell’ingegneria. 
Eran sapienti anche in geometria 
e in medicina mista a magia. 
 
Degli astri nel cielo l’osservazione 
permise del mare l’esplorazione: 
un re inviò una spedizione 
a far dell’Africa la circumnavigazione. 
 
I papiri ci danno la testimonianza 
che la scienza egizia ebbe grande 
importanza. 
Ma nel corso dei secoli dei geroglifici 
si perse il senso. Eran segni magici? 
 
Finché al tempo di Napoleone 
da una stele si ottenne la traduzione 
e di quella storia così misteriosa 
adesso le  fonti si contano a iosa. 
 
Ma su papiri e reperti egiziani 
non si narra mai di astronavi e marziani; 
se di extraterrestri tu senti parlare 
vuol dire che ti si vuole imbrogliare. 
Gli Egizi non vennero da altri pianeti 
e se pare ci siano misteri e segreti 
questo vuol dire soltanto che 
una fonte si è persa e ormai più non c’è. 

 
 
 
 

EGIZI IN RIMA 


